
Ogni volta che una volontaria squadra con la divisa 
della nostra Misericordia sale sull’ambulanza di 
pronto intervento, o su un particolare mezzo del 
sociale e tanto altro, e si mette in moto per salvare 
o soccorrere una vita, o per portare aiuto per chi è 
nel bisogno di cure, di visite e tanto altro, ecco che 
dentro di noi, di tutti coloro che vedono il passaggio 
del mezzo, con o senza l’urlo o la voce della sirena, 
scatta subito dal cuore e dalla memoria quella molla 
di dolore e di sofferenza interiore e di speranza per 
dire: “vinca la vita.” La voce, senza parola, che esce 
dal cuore, fa davvero questo effetto. Da sempre. 
Ecco che la passione, il delicato lavoro, la volontà 
di aiutare gli altri di volontari ragazzi e ragazze, di 
uomini e donne, di fratelli e sorelle, è e rimane la 
sorgente e la fonte di vita il credo, il verbo, la vera 
passione di aiuto agli altri. Con tutto il bagaglio 
di vita e di lavoro che si porta dietro. Da secoli. È 
l’unico Dna della Misericordia, delle Misericordie. 
La vita e la (non) voce ma la volontà scorre così. 
Nella Misericordia. Questa verità te la trovi davanti 
come stampata nella memoria e faccio subito un 
esempio, scusate, vissuta in prima persona, quando ti 
trovi di fronte a questi “ragazzi” dalla divisa azzurra 
e gialla della nostra Misericordia con una forza di 
vitalità e di aiuto da vendere, sul mezzo di soccorso 
per la dimissione dall’ospedale in barella. Tanto per 
ricordare questo esempio. Ecco che ti appare quella 
immagine di vita e di un volontariato di passione 
con la riflessione spontanea di cos’è e cosa vuol 
dire essere e appartenere alla Misericordia. Vista da 
ogni parte si guardi. Volontà per aiutare gli altri. Il 
verbo della Solidarietà. Sarà sempre Misericordia e 
Solidarietà. Buone feste a tutti; fratelli, consorelle e 
volontari.  
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Editoriale
di Romano Francardelli

Al servizio della comunità
di Gianfranco Lorini - Governatore Misericordia di Poggibonsi

Carissimi, le riflessioni che si accendono nel mio cuore e 
nella mia mente in prossimità del Santo Natale sono mol-
teplici e numerose, soprattutto dopo quanto è avvenuto e 
successo nel nostro mondo e nel nostro vivere quotidiano. 
Quest’anno il nostro cammino ha acquistato un significato 
particolare per la nostra istituzione, in quanto si è celebra-
to il Giubileo della Misericordia, per il quale ci sentiamo 
particolarmente vicini a Papa Francesco. Il nostro Sodali-
zio non è un’isola solitaria e tranquilla sulla quale non si 
abbattono le tempeste del mondo, anzi siamo pienamente 
coinvolti nell’agire, salvare e aiutare chi a noi si rivolge. 
La Misericordia nacque ufficialmente nell’anno 1880 e vive 
tuttora, con l’intento di aiutare chi è nel bisogno, attraverso 
un sistema organizzato basato sul superamento delle disu-
guaglianze sociali e nell’analizzare i bisogni dei soggetti 
più fragili, garantendo a chiunque i più elementari diritti 
assistenziali. I nostri fondatori quando pensarono di dare il 
nome alla Confraternita con la parola Misericordia, credo 
che intendessero riassumere tutto quello che ogni Confra-
tello doveva fare per essere tale e cioè mettere il più possi-
bile in pratica le opere di Misericordia. Vorrei fare con Voi 
anche una riflessione sui tragici eventi che hanno duramen-
te colpito quest’estate il nostro Centro Italia. Uniamoci tutti 
in una fraterna preghiera per i morti, i feriti e per tutte le fa-
miglie vittime del terremoto. Voglio condividere con Voi un 
pensiero, riferito alla televisione, che mi ha particolarmente 
colpito, ovvero quello di un padre che aveva perso nel tragi-
co sisma una sua figlia, ma che rin-
graziava Dio per avergli salvato l’al-
tra sua figlia. Questa testimonianza 
di fede rimanga in tutti noi. Voglio 
poi soffermarmi su una importante 
iniziativa che la nostra Misericordia 
ha portato a termine, per l’intera 
comunità di Poggibonsi e non solo. 
Con il contributo della Chianti Ban-
ca, con il ricavato del 5 x mille che 
ci avete devoluto e con il patrocinio 
del Comune di Poggibonsi, abbiamo 
provveduto ad installare 4 defibrilla-
tori semiautomatici DAE in quattro 
zone strategiche di Poggibonsi, Via 
Pisana, Via della Repubblica, Via 
della Libertà e Largo Bellucci. Que-

Comunque sia sarà 
sempre Solidarietà.

Buon lavoro e Buone Feste

ste apparecchiature sono dotate di sensori per riconoscere 
l’arresto cardiaco, dove bisogna intervenire entro 10 minuti 
e determinano automaticamente se per il ritmo cardiaco che 
si sta analizzando sia necessaria una scarica e seleziona il 
livello di energia necessario. Per usare correttamente il de-
fibrillatore la Misericordia organizza corsi gratuiti e, dopo 
l’apposito esame, viene rilasciato un tesserino che ne abili-
ta all’uso. Questo è il progetto “POGGIBONSI CI STA A 
CUORE” su cui la Misericordia ha lavorato intensamente 
per donare alla città questi 4 defibrillatori e per garantire 
una maggiore sicurezza a tutta la comunità. Poggibonsi è 
una città grande e non vi nascondo che il nostro obiettivo 
sarebbe quello di installare altri defibrillatori DAE in altre 
vie o piazze. Per questo mi rivolgo a tutte le persone di buo-
na volontà e ad eventuali ben graditi benefattori affinché 
qualcuno possa contribuire o donare alla nostra città altri 
importanti presidi sanitari come quelli che abbiamo instal-
lato. Per tutto ciò che facciamo e realizziamo voglio rin-
graziare il Magistrato della Confraternita che mi affianca, 
i nostri impagabili volontari,  i nostri validi dipendenti, ma 
anche tutti Voi, soci e cittadini che ci leggete e  che, con 
generosità, ci aiutate sempre a perseguire i nostri obietti-
vi. Unitevi ai nostri volontari e proverete la riconoscenza 
di coloro che aiuterete! A Voi tutti ed alle Vostre famiglie 
un sincero augurio di Buon Natale e Sereno Anno Nuovo! 
“Pace e Bene!”  

Fra le iniziative Natalizie le più gradite per i bambini sono la visita di Babbo  Natale e l’in-
contro con  la Befana. Chiamate la nostra segreteria,nei giorni precedenti il Natale, e “Bab-
bo Mise” consegnerà personalmente i regali in casa ai vostri bambini.Venerdì 6 gennaio 
dalle ore 15,30  passate a trovare la Befana  in Largo Gramsci in fondo a “Via Maestra”.

Prenotate “Babbo Mise” al numero  0577 936193

Babbo Natale a domicilio e Befana in Largo Gramsci
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“Voi siete il sale della terra” (Mt 5,13 a) Questa affermazione, con la 
quale Gesù definisce i suoi discepoli, ci ricorda e ci impegna a pren-
dere coscienza di ciò che siamo, il verbo al presente e non al futuro, 
dice che è essenziale non venire meno a questa identità. La nostra 
confraternita è chiamata la “Misericordia” e di conseguenza noi che 
vi apparteniamo siamo i “Misericordiosi”, qualità che è solo di Dio 
Padre e che a noi viene trasmessa per grazia come a figli che di tale 
Padre hanno il medesimo DNA. Ora come il sale dà sapore ed esalta 
il gusto del cibo, anche i misericordiosi devono dare il gusto del bene 
alla societàà dove vivono ed esaltare il sapore del buono. Ma ancora, 
il sale è usato per conservare e preservare dalla corruzione e putrefa-
zione molti alimenti; così anche i misericordiosi devono conservare 
integri e sani quei principi e valori che sono il nostro patrimonio co-
mune di fede e cultura umana e cristiana. Infine il sale è base di molti 
concimi usati per rendere fertile e più produttivo il terreno nel quale si 
coltiva tutto quanto è indispensabile per la nostra alimentazione. An-
che i misericordiosi sono chiamati a fecondare la terra perché sempre 
di più produca quei frutti di giustizia, fraternità, solidarietà e condivi-
sione che rinnovano la nostra società.“ Ma se il sale perde il sapore, 
con che cosa lo si renderà  salato” (Mt 13b) Questa iperbole che Gesù 
usa, la quale va oltre l’immaginabile, è una esagerazione impensabile, 
ma ci aiuta a capire che come il sale ha in natura una valenza inso-
stituibile, cosi anche i cristiani nel mondo hanno un ruolo ben preci-
so, unico e insostituibile. Purtroppo dobbiamo confessare che molto 
spesso come credenti-salati abbiamo rinunciato, o addirittura perso, 
la nostra identità e rinnegando il nostro sapore ci siamo conformati al 
disgusto del mondo. Così, invece di mostrare la Misericordia di Dio, 
abbiamo messo in vetrina il nostro cosiddetto “saper fare”, le nostre 
presunte “buone qualità”, tutto condito dal “sale della vana gloria”. 
Con che cosa dunque potremmo riacquistare il gusto che ci rende 

graditi al palato di Dio e dei fratelli? Come soprattutto riap-
propriarci del sapore forte e inconfondibile dei figli di Dio? Il 
Padre nel suo progetto non vuole rinunciare a noi, non vuole 
gettare via lasciando che si corrompa l’opera delle sue mani e 
a tale scopo ha mandato nel mondo il suo “sale”, Gesù, venuto 
nel mondo a restituire il sapore divino al genere umano. La 
saliera è il suo Vangelo, ogni parola è una gemma di sale che 
dà condimento e rende buona, gradevole e sana ogni nostra 
attività. Attingiamo alla sapienza del Vangelo per abbandonare 
tutto ciò che è sciocco, insipido e disgustoso. Gustiamo ogni 
giorno quanto è buono il Signore perché la sua bontà sia il sale 
della nostra vita.

Don Umberto Franchi

Note spirituali

A tanti incuriosirà questa parola: “ buffa “. Qualcuno si domanderà 
cosa c’entra con la misericordia.I volontari piu’ veterani sanno bene che 
la  “buffa” era il cappuccio con cui i primi misericordiosi della confrater-
nita di Firenze, la prima in italia sorta nel 1244, si coprivano la testa ed il 
viso, rimanendo visibili solo gli occhi, quando svolgevano un servizio ai 
bisognosi  e per accompagnare al camposanto i defunti, ovviamente que-
sto calarsi la “buffa” non era per incutere terrore o mantenere le distanze, 
ma per non essere riconosciuti affinché non ne ricevessero alcuna  ricom-
pensa anche morale e di prestigio per aver svolto la loro opera veramente 
disinteressata ed ispirata dalla sana ed efficace umiltà cristiana che traspa-
re da ogni pagina del S.Vangelo. Così facendo, mantenendo questo umile 
spirito di servizio in tutti questi secoli fino ad oggi, hanno contribuito a 
diffondere quella  “civiltà dell’amore” che è la fonte di quel bene comune 
su cui ogni società locale, nazionale, europea, mondiale deve radicarsi se 

vuol rimanere unita, serena, solidale, rispettosa dei diritti di tutti, promotri-
ce di pace e prosperità per le giovani generazioni e per il vero futuro di tut-
ta l’umanità. Allora ricordiamoci sempre, noi  volontari per primi, di dare 
l’esempio, calandoci simbolicamente la “ buffa “ sul viso, rinunciando ad 
ogni visibilità personale. A maggior ragione  quando ci  venissero affida-
ti ruoli di responsabilità e di cordinamento all’interno di associazioni o 
istituzioni sia pubbliche che private ricordiamoci del significato profondo 
della “buffa” e dopo ogni servizio, a volte faticoso, diciamo:- Signore, sia-
mo servi inutuli, abbiamo fatto quanto dovevamo fare - (vangelo di S.Luca 
17,10) solo cosi’ saremo “lievito” perché la nostra società contemporanea 
riscopra la gioia e la bellezza di essere creature viventi e figli di un Dio 
che  è misericordia. 

Alfio Bellucci
Decano Capi Di Guardia

L’importanza della “Buffa”

Se il sale perde il sapore
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La mia esperienza ad Amatrice
Protezione Civile

Sono partito l’8 Ottobre, all’alba, portando con me 
il minimo indispensabile per affrontare una setti-
mana nei paesi colpiti dal terremoto, oltre a un po’ 
di preoccupazione e tanta emozione, nonostante 
non fosse la mia prima esperienza. Sono infatti 
dieci anni che sono volontario nella protezione ci-
vile, ma ogni volta c’è sempre qualcosa di nuovo 
da imparare, basta solo mettersi a disposizione con 
umiltà. Il mio viaggio è iniziato a Musicchio, una 
delle tantissime frazioni di Amatrice colpite dal 
sisma, dove abbiamo preso informazioni dalla se-
greteria della colonna mobile della regione tosca-
na, per essere poi trasferiti e sistemati a Campo il 
Poggio, a Cornillo Nuovo. Sono stati giorni segnati 
dal maltempo, dall’umidità e dall’arrivo della pri-

ma neve. Più volte mi sono ritrovato a pensare che 
quella sistemazione scomoda in tenda, dormendo 
sulle brande e mangiando in refettori comuni, per 
me fosse provvisoria, ma non per la popolazione 
lì presente.Ciò che più mi ha colpito, però, è stato 
che nonostante le condizioni avverse, gli abitanti 
erano ancora forti, tenaci e pronti ad accoglierci. I 
volontari presenti erano, infatti, circa una ventina, 
disposti in un campo con otto tende, e nonostante 
le ristrettezze non mancava mai la voglia di stare 
insieme, cercando sempre di strappare un sorriso.
Io ho avuto l’opportunità di partecipare a questa 
esperienza grazie alla Misericordia di Poggibon-
si, ma non da solo, ero infatti insieme ad altri tre 
volontari delle Misericordie di Castellina Scalo e 

Colle Val d’ Elsa. Il nostro compito principale è 
stato quello di assistere la popolazione e portare 
avanti le mansioni logistiche necessarie.Di que-
sti giorni nel comune di Amatrice porto con me 
le persone che ho avuto la fortuna di incontrare, 
l’importanza di condividere e di aiutare sempre, 
in ogni occasione, al di là delle difficoltà e delle 
diversità. Sicuramente è stata un’ esperienza im-
portante sia come uomo, che come volontario, 
ma anche per tutta la nostra Misericordia, che ha 
partecipato attivamente in questa situazione di 
emergenza.Concludo con le parole del pastore di 
Musicchio:
“Grazie Toscana, grazie di cuore. Voi non ve ne 
rendete conto ma avete fatto moltissimo per questa 

comunità e queste persone. 
Col vostro sorriso e le vo-
stre battute ci avete distrat-
to e dato la forza di andare 
e guardare avanti. Tornate 
toscani, tornate a prima-
vera quando le montagne 
sono in fiore, e cercheremo 
di accogliervi come avete 
fatto voi nelle vostre tende. 
Noi non vi dimentichere-
mo, non lo fate neppure 
voi!”.

Maurizio Leone
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Scatti di storia: l’inaugurazione della prima ambulanza
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Spicchi di Memoria

Si potrebbe dire che il racconto fotografico di ricordo e di 

storia della nostra Misericordia trova davvero importante 

questa nuova “scoperta” di un’inedito documento. Foto 

e scatti ingialliti dal tempo e dalla memoria. In bianco e 

nero. Rimasti, da tanti anni del vecchio Novecento, ingial-

lite dal tempo e dalla memoria. Ma non dalla nostra sto-

ria. Ma nella storia della Misericordia. Che il “Fratello” 

Guido Petri ha fatto tesoro di conservare. I ricordi di quel 

tempo scorrono nella comunità di Poggibonsi, nella piaz-

za della prima sede della Pia Istituzione di Carità, rivivo-

no in quegli scatti. Di un tempo lontano. Ma sempre vici-

no, che Guido Petri scavando e razzolando nei suoi vec-

chi ricordi, passati di mano in mano, ha ritrovato nel suo 

vecchio archivio personale. Un “ricordo ricco di storia”, 

un “tesoro” da conservare. Ecco dunque le foto dell’i-

naugurazione della prima autoambulanza 

della Misericordia di Poggibonsi (anno 

1938?).Il nostro giornalino “Solidarietà” 

ha fatto da trampolino di un messaggio 

per la nostra storia. Ecco un vero ed ine-

dito “Spicchio di Memoria”.

Romano Francardelli
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Gian Matteo Mareggini nei nostri bei ricordi
Il giovane GianMatteo Mareggini 
ha cominciato a spiccare i primi voli 
sul calcio nel vivaio pulcini del GS 
Misericordia Poggibonsi anni 1970. Un 
bel certificato di nascita e di garanzia.
Fino al grande volo d’aquila sulle vette 
della  serie A anni 1980-1990. 

Premesso il grande ricordo, l’affetto e la 
stima reciproca per tutti i piccoli allievi  
del Gruppo Sportivo Misericordia ( ne 
è testimonianza la giovialità quando 
incontro così per caso qualcuno di loro 
e subito si rimembra quei bellissimi 
momenti di 40 anni fa) la carriera 

sportiva che GianMatteo Mareggini 
ha fatto è onore e vanto per tutta la 
Misericordia e di tutti i suoi compagni 
di allora.
Ecco tre momenti incisivi nel ricordo 
del nostro caro GianMatteo  

Sotto gli occhi attenti della madre Gigliola, del padre 
Matteo (ex portiere di calcio di Serie C) e voglio 
aggiungere dei padrini putativi Ottorino Pratelli 
(presidente GS Misericordia) e sua moglie Signora Anna 
(Consorella attiva della Misericordia) nonché dei vari 
allenatori Betti, Silei e altri succedutisi alla guida atletica 
della squadra, si forma  fisicamente , ma soprattutto 
moralmente e spiritualmente per poter spiccare il volo 
da pulcino e come un’aquila dalla Misericordia  volare 
a vette più alte.

In questa foto vediamo GianMatteo, già portiere titolare 
della Fiorentina ad una cena presso l’Hotel Alcide 
con il Governatore della Misericordia Guido Petri, il 
collaboratore GS Franco Chiarugi, il carissimo amico 
Gaspare Pratelli, un dirigente della Fiorentina Ugo 
Fedeli, il coordinatore Betti Giuliano ed il Presidente GS 
Misericordia Ottorino Pratelli

Qui vediamo il nostro carissimo GianMatteo con tutta la 
squadra della Fiorentina ricevuti in udienza speciale da 
Sua Santità
 San Giovanni Paolo II.
Credo che questo sia il coronamento dei principi 
morali, spirituali e soprattutto Cristiani che i dirigenti 
della Misericordia da sempre cercano di insegnare ai 
Confratelli.

                                                       Franco Chiarugi

Anni ’70

Anni ’80

Anni ’90



procedimento. Fu quindi provveduto, (dietro regolare 
concorso), all’assunzione di Mauro Guercini, al quale 
furono affidate le mansioni di Segretario. In quegli anni 
era ancora vigente il servizio militare ma, molti giovani 
dichiarandosi “Obiettori di coscienza”, riuscivano ad 
esentarsi, con l’obbligo però di prestare servizio presso 
una struttura ad indirizzo umanitario-assistenziale; fu 
così che molti giovani si presentarono alla Misericordia, 
e gli stessi, uniti al fortunoso aumento del volontariato, 
costituivano una presenza alla quale non eravamo 
preparati data la totale mancanza di adatti locali di 
accoglienza. Inoltre, in quel momento stava nascendo 
la figura del “medico a bordo”, pertanto diversi medici, 
freschi di laurea, si presentavano per esercitare questa 
attività. Quindi fu deciso di procedere ad un’indagine 
circa la disposizione dei locali esistenti, dalla quale 
emerse la possibilità di poter migliorare la situazione ed 
infatti quest’operazione consentì la disponibilità di locali 
accoglienti, di migliorare gli spazi di amministrazione 
e anche l’alloggio di un dipendente. Tutti questi lavori, 
sia a livello manuale che intellettuale, avvenivano 
purtroppo in un momento in cui una parte di volontari 
e dipendenti non gradiva la figura dell’Ispettore ai 
Servizi, cosa non certo favorevole alla realizzazione dei 
programmi intrapresi. A questo punto ci accorgemmo 
che stavano esaurendosi i loculi al nostro cimitero 
della Misericordia, una notizia certamente con 
diritto di precedenza per la quale senza ripensamenti 
bisognava provvedere con urgenza. Fu cosa veramente 

impegnativa che terminò 
dopo che io ebbi rimesso 
il mio mandato. In quel 
tempo io esplicavo un lavoro 
direzionale presso un’azienda 
agraria del comprensorio, 
anche questa bisognosa 
degli ammodernamenti del 
momento. Consapevole della 
responsabilità su entrambi i 
fronti e dato che non potevo 
certamente lasciare il lavoro, 
cominciai a pensare alle 

6 Spicchi di Memoria

La lettera ed i ricordi che ci invia Guido Petri

L’articolo apparso su “Solidarietà” del mese di luglio, 
firmato da Franco Chiarugi e Giuliano Betti, sotto il 
titolo “Spicchi di memoria” mi ha fatto tornare in mente 
che quelli furono parte degli anni in cui il sottoscritto 
prestò la sua opera come Governatore. Subito mi ricordo 
con piacere della nascita di questo nostro periodico di 
informazione che io volli fermamente, vista l’esigenza 
di informare tutti i nostri soci, insieme all’amico e 
componente del Magistrato Vittoriano Gaggelli, che 
ne curò tutto l’iter burocratico che ebbe termine il 
13 aprile 1989 con la registrazione di “Solidarietà” 
all’Albo Periodici del Tribunale di Siena. Si trattò di 
anni veramente impegnativi, perché coincisero con 
importanti e sostanziali cambiamenti della vita sotto 
gli aspetti socio-economici che obbligavano a tenersi 
rapidamente al passo con tutte le trasformazioni e novità 
in atto. In quegli anni la conduzione gestionale della 
nostra Confraternita era ancora tenuta con registrazioni 
cartacee manuali esplicate in funzione di Segretario dal 
compianto socio Giovanni Becattelli; si trattava quindi 
di cambiare completamente le modalità amministrative, 
passando alle nuove tecnologie. Molte delle nostre 
Consorelle avevano già effettuato questa modifica, col 
passaggio al computer, una di queste era la Misericordia 
di Prato. Fu quindi provveduto a procurarsi il computer 
e ad istruirsi all’uso di questo recandosi per un lungo 
periodo, ogni venerdì, alla Misericordia di Prato, 
che ci fece da guida al perfezionamento del nuovo 

mie dimissioni. Insieme al Magistrato volevamo però 
impegnarci a trovare una persona non solo disponibile 
e professionalmente idonea, ma che fosse dotata anche 
dei requisiti contemplati dal nostro statuto. Questa figura 
fu individuata nel socio Gianfranco Lorini, il quale, 
consapevole anch’egli delle responsabilità che andava 
ad assumersi, in un primo tempo fu titubante, fino a che, 
in occasione di un’ultima riunione di amici, effettuata in 
casa di Augusto Magni, si rese finalmente disponibile. 
Sono fiero di aver lasciato alla Misericordia due persone 
di sicuro affidamento quali Lorini e Guercini che, nel 
giro di pochi anni, hanno risolto le deficienze esistenti. 
Un grazie ai validi Magistrati che si sono susseguiti in 
tutti questi anni ed ai volontari ed istruttori. Ringrazio di 
cuore tutti coloro che   hanno contribuito a portare oggi 
la nostra Confraternita a raggiungere in ogni campo 
livelli tali da competere con le migliori Misericordie 
d’Italia.  

 Guido Petri

La lettera di Guido

Non c’è bisogno di tornare troppo indietro nel 
tempo per scoprire, meglio dire riscoprire, la figura 
e l’opera di Misericordia con la emme maiuscola del 
“confratello” Guido Petri che ha governato la nostra 
famiglia per cinque anni dal ’87 al 91. Fratello dal 1965. 
Un’opera e un lavoro svolto con preziosa solidarietà. 
Per la comunità della sua città. E passato il prezioso 
testimone al confratello Gianfranco Lorini. Guido è 
nato e cresciuto fra le lastre di via Maestra con la sua 
professionale attività di attento cultore della terra di 
casa nostra e fra la Misericordia: una vita fra famiglia 
e lavoro. Le sue parole, il suo linguaggio di affetto per 

ricordare uno spicchio della storia e della memoria di 
questa Misericordia a Poggibonsi è il regalo che ci ha 
portato, il profumo di una ventata del passato. Sempre 
presente. Guido Petri, il “Sor Fattore” della popolare 
villa fattoria di Montefalconi è e rimane un simbolo 
di genuina e schietta attiva presenza con oramai sulle 
spalle i suoi lucidi e preziosi 91 anni che continua a 
macinare storia e cultura. Famiglia che ha fatto della 
nostra Misericordia una bandiera. Con dentro il cuore 
la fattoria di Montefalconi. Dove si è fortificata la 
famiglia. Nel sociale ecco che scorre il ricordo della 
moglie, signora Maria Pia Ancilli, che per 30 anni è 

stata presidente dell’Anffas, e dolorosa la scomparsa 
del figlio Simone, deceduto a breve distanza di tempo 
dalla madre. La famiglia di Guido Petri continua il 
suo cammino con una figlia e con il figlio maggiore, il 
dottor Giancarlo Petri, che con il figlio di Sirone, Giulio, 
è stato, non per nulla, il primo direttore responsabile 
della nostra “Solidarietà”. Psicologo. Che continua ad 
essere della famiglia di Misericordia come volontario ai 
corsi di soccorritore con le sue lezioni di “approccio al 
paziente.” Dai Fratelli diciamo, più “grandi”, aspettiamo 
a braccia aperte altri Spicchi. Di memoria e di ricordi.                                                                     

Romano Francardelli  



Leggiamo questo titolo a DOPPIO SENSO: la nostra confraternita si dedica a rispondere ai 
bisogni di tutta la comunità e per farlo sempre al meglio necessita di tutti coloro che hanno 
voglia e tempo di donarsi  al servizio del prossimo …. La cosa più bella e gratificante per 
l’anima poi, è che chi RICEVE di più siamo proprio noi che DONIAMO.
Alla Mise ci sono tante cose da fare per le quali non servono attitudini particolari, è sufficiente 
solo la voglia di METTERSI AL SERVIZIO, e allora, cosa aspetti??? …. VIENI ….. Dio te ne 
renderà merito!!!!!
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Misericordia per tutti!!!
Assistenza

Tel.  0577 988029
Cell. 335 7216532
Cell. 335 388773

è un marchio  Eco-Spurgo 

V i a  P i e m o n t e ,  1 9  -  5 3 0 3 6  P o g g i b o n s i  ( S i )  -  w w w . e c o s p u r g o . i t  -  r i � u t i @ e c o s p u r g o . i tV i a  P i e m o n t e ,  1 9  -  5 3 0 3 6  P o g g i b o n s i  ( S i )  -  w w w . e c o s p u r g o . i t  -  r i � u t i @ e c o s p u r g o . i t

di Casprini E. & C. sas
POZZI NERI - STASATURA FOGNE - RIFIUTI INDUSTRIALI E CIVILI
BONIFICA CISTERNE - RACCOLTA OLI ALIMENTARI ESAUSTI
RECUPERO INERTI DA DEMOLIZIONE - TRASPORTI CONTO TERZI

DISINFEZIONI - DISINFESTAZIONI
DERATTIZZAZIONI - ALLONTAMENTO VOLATILI
RILASCIO CERTIFICAZIONI H.A.C.C.P.
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La Nostra Misericordia, con il ricavato del 5 X Mille che ci 
avete devoluto, con il contributo della Banca del Chianti e il 
patrocinio del comune di Poggibonsi ha provveduto ad installare 
in 4 zone strategiche di Poggibonsi, Via Maestra, via Pisana, 
Largo Campidoglio e Largo Bellucci 4 teche termoregolate e 
telecontrollate contenenti defibrillatori semiautomatici DAE. 
L’apparecchiatura dotata di sensori per riconoscere l’arresto 
cardiaco, dove bisogna intervenire entro 10 minuti, determina 

Poggibonsi ci sta a cuore

Dermoscopia e Mappatura dei nevi: 
Misericordia di Poggibonsi ancora più 
all’avanguardia
Da dicembre 2016 sarà disponibile presso la nostra struttura la versione 
più moderna e aggiornata del sistema digitale DB-MIPS per l’analisi di 
immagine delle lesioni cutanee. Lo strumento messo a punto dall’ Ingegner 
Burroni e dalla Dott.ssa Dell’Eva è collegato ad un computer e consente 
l’acquisizione in memoria delle lesioni del paziente ed una dettagliata 
analisi delle loro caratteristiche principali. Numerose pubblicazioni su 
riviste scientifiche italiane e internazionali confermano e supportano 
la validità del sistema DB-MIPS, abbinato all’esperienza clinica del 
dermatologo, per una precoce e tempestiva diagnosi dei tumori cutanei. 
Programmi di screening e agevolazioni previste per i soci.                                                                                                                                           

  Dott.ssa Sara Poggiali

automaticamente se per il ritmo cardiaco che sta analizzando sia 
necessaria una scarica selezionando il livello di energia necessario. 
Per usare correttamente i defibrillatori, presso la Misericordia ven-
gono organizzati dei corsi gratuiti alla cittadinanza e dopo l’esame 
verrà rilasciato un tesserino che ne abilita all’uso. Per iscriversi ai 
corsi basta telefonare alla Misericordia al numero 0577 937441. 
Con questo bel regalo con il quale ci sentiamo tutti più protetti la 
Misericordia rivolge a tuttu i migliori auguri di Buon Natale e felice 
Anno Nuovo.

Dai più valore

al tuo tempo libero:

diventa Volontario 

della Misericordia
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Aspettando Natale
Attualità

Tante le iniziative natalizie dei nostri Volontari 
per portare il saluto e gli auguri della Misericordia 
di Poggibonsi a tutti i cittadini. Come ogni 
anno  nel sabato prenatalizio Babbo Natale sarà  
presente nelle Vie del centro cittadino, per una 
foto ricordo con i più piccoli e donare il nostro 
calendario 2017.  La sera della Vigilia si conferma 
la tradizione del Babbo Natale a domicilio, i 

Volontari della Misericordia consegneranno i 
vostri doni ai bambini e familiari rallegrando 
la serata di festa direttamente presso la vostra 
abitazione. Prenotatevi alle 0577 936193. Da 
non perdere la visita  al presepe nella sede della 
Misericordia; realizzato dai Volontari e dai 
dipendenti coordinati dal nostro Gianluca Seghi 
anima e cuore di questo “Capolavoro artistico”. 

Sempre più affascinanti e originali le novità 
con oltre 200 scenari in movimento. Curato nei 
minimi particolari , elegante  nelle animazioni, 
ricco di vita, musica, luci e di emozionanti 
giochi di acqua. Un vero  spettacolo per grandi 
e bambini. Aperto tutti i giorni dalle 08.00 alle 
24.00 nell’ingresso della sede della Misericordia  
di Via Volta.

Venite a trovarci e... tanti Auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Dove c’è Solidarietà c’è la nostra Misericordia!!
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GRUPPO DONATORI SANGUE 

Lotto - Tris - Superenalotto - Bollo Auto - Contributo unificato - Servizio Fax e Fotocopie
Bollettini Postali - Raccomandate - Vouchers

FOTONOTIZIA 1
Non solo nuovi donatori, ma il 2016 per il Gruppo 
Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi è stato 
un anno con il segno più anche per quanto riguarda 
le donazioni. Si sono mantenuti e migliorati i livelli 
del 2015. Anno, quest’ultimo, assai particolare che si 
è chiuso in maniera molto positiva. Circa cinquanta, 
infatti, sono stati i nuovi volontari. Si ricorda che per 
quanto concerne le donazioni, la situazione è stabile 
nonostante le nuove restrizioni che la Regione Toscana 
ha imposto in fatto di sicurezza rispetto alle donazioni 
di sangue.              Il Presidente Mario Valacchi
 

FOTONOTIZIA 2 
Il Gruppo Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi 
sempre più attivo sul territorio per promuovere l’attività 
di donazione del sangue. Per fare questo i “Fratres” 
si recano con il proprio banco nelle piazze del centro 
storico della città. In queste occasione viene offerto ai 
cittadini e agli interessati all’iniziativa, la possibilità 
di poter fare gratuitamente certe analisi del sangue. 
Risultato: tutte le volte un’ottima partecipazione di 
probabili futuri donatori.     
(Fratres in piazza)

FOTONOTIZIA 3
Un momento molto intenso e importante per la vita del 
Gruppo Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi, è 
stata la partecipazione al pellegrinaggio Mariano alla 
Madonna della Pietà a Camaiore, in Versilia. L’iniziativa 
ha riscosso molto successo e tanti sono stati i donatori 
che hanno partecipato ad una giornata anche tanto attesa. 
(Pellegrinaggio Mariano alla Madonna della Pietà a 
Camaiore)
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“FRATRES” POGGIBONSI

FOTONOTIZIA 4
In casa Fratres a Poggibonsi la parola d’ordine non 
è solo “donazione del sangue”, ma anche attività 
sociale con iniziative che guardano al turismo e alla 
conoscenza. Molto successo è stato riscosso, infatti, 
dalla gita in Umbria. Per la precisione nelle città di 
Spello e Spoleto. Un’occasione, oltre che di visita, per 
conoscere e apprezzare i tesori artistici e architettonici 
della nostra penisola. 
(Visita a Spello e Spoleto)

FOTONOTIZIA 5
La sete di conoscenza non si spenge. Il gruppo Fratres 
di Poggibonsi organizza ancora una trasferta fuori dalle 
mura di casa. Questa volta lo sguardo volge verso la 
parte Sud della Toscana. Stiamo parlando della visita 
a Talamone, Vulci, e Capalbio. Un modo per stare 
insieme e conoscersi sempre meglio. 
(Visita a Talamone, Vulci e Capalbio)

FOTONOTIZIA 6
Prosegue l’attività di sensibilizzazione del gruppo 
Fratres di Poggibonsi all’interno delle scuole locali. 
Guardare alla scuola serve per crescere anche tra i 
giovani. I “Fratres” di Poggibonsi organizzano eventi 
in collaborazione con le scuole del territorio con 
esperti del Centro Emotrasfusionale dell’Ospedale di 
Campostaggia. In cattedra ci è stata anche la Dottoressa 
Franca Mancuso, nuovo responsabile del Centro 
Emotrasfusionale. Con il suo intervento ha promosso 
la pratica della donazione del sangue tra le classi che 
sono presenti. 
(foto della scuola)
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Misericordia di Staggia Senese
Codice Fiscale:  91001650521    - Via Borgovecchio 21 - 53038  STAGGIA SENESE (SI)  - Tel/Fax  0577 930977 -  0577 905114

Fondata il 25 Marzo 1563  - O.N.L.U.S. nel Registro Volontariato di Siena al  n° 25013 

POGGIBONSI 	
Via Senese, 122
il martedì e il giovedì 
9.00-13.00 / 15.00-19.00
e il sabato 9.00-12.00

PER APPUNTAMENTO O ULTERIORI INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL 0577 331191

soluzioni udito

COLLE VAL D’ELSA 	
Via di Spugna, 62 
Venerdì 9.00-12.00

TEST UDITO GRATUITO E APPARECCHIO ACUSTICO
PERSONALIZZATO IN PROVA GRATUITA PER 30 GIORNI

Fino al 2015 non esisteva a Castellina 
Scalo un volontariato organizzato di 
protezione civile e in tutto il comune 
di Monteriggioni non c’era che la 
sezione di una benemerita associazione, 

il cui impegno è però limitato alla vigilanza antincendio. 
In quell’anno l’embrione di gruppo creatosi in seno alla 
Confraternita di Misericordia conobbe un imprevisto sviluppo: 
in occasione della festa patronale a settembre alcuni volontari 
interessati si accollarono la gestione del baretto situato sotto 
l’anfiteatro sede di giochi e spettacoli; più che di farci soldi, 
intenzione era quella di pubblicizzare l’idea della protezione 
civile e trovare adepti per costituire un raggruppamento che 
funzionasse. Alcuni (come chi scrive) erano scettici, ma 
oggi son ben contenti di non aver azzeccato le pessimistiche 
previsioni. Il veicolo pubblicitario fu invece formidabile e in 
breve tempo da sei o sette pionieri iniziali ci trovammo ad 
affrontare il primo corso in più di venti, un numero importante 
per un paese come Castellina Scalo. C’erano anche volontari di 
Siena, Colle e Poggibonsi, cioè le comunità più popolose della 
provincia ed eravamo lì - piccoli, ma tanti - trattati da pari a pari, 
per tutto se non per il fatto di essere gli ultimi arrivati e quindi 
inesperti. Un motivo di orgoglio, con in più la consapevolezza 
di non essere monade isolata e autoreferenziale, ma cellula 
viva di un Organismo forte e sano che da settecento anni si 
inventa sempre nuovi modi per aiutare chi è nel bisogno. 
Da allora, come vedremo, questo stato di appartenenza al 
grande movimento delle Misericordie, non è mai venuto 
meno, né  per il nostro sentire morale ,né per le possibilità di 
collaborazione e sinergia che si sono presentate. Formato un 
nucleo robusto di volontari, il gruppo ha preso a strutturarsi 
e a dotarsi di attrezzature utili ai compiti di protezione civile: 

Una giovane ma solida realtà di protezione civile: 
il gruppo della Misericordia di Castellina Scalo

si è acquistato un Pick up e un carrello a rimorchio nonché - col 
contributo della Regione – una motopompa, un’elettropompa e un 
gruppo elettrogeno. Nella primavera del 2016 un’esercitazione a 
Poggibonsi sulle rive dello Staggia ci ha visti attenti e partecipi 
insieme ai gruppi confratelli della Valdelsa nell’apprendere l’uso 
di queste (e altre) strumentazioni. Altre ne stiamo programmando 
per dare ai volontari una formazione adeguata in quello che 
per il momento sarà il principale (ma non l’unico) campo di 
intervento del neonato nucleo. Nell’estate è venuta un’altra 
iniziativa, ovvero la gestione di uno stand alla festa medievale di 
Monteriggioni. Concepita in origine come fonte di finanziamento, 
la “Taverna di Gnagno” si è rivelata anche un potente strumento 
di affiatamento e legame per il gruppo: lavorare insieme per 
qualcosa in cui si crede rafforza le amicizie, migliora i rapporti 
e accresce l’attaccamento agli scopi che ci ispirano. Insomma, la 
Protezione civile ha messo radici, ma quando gli eventi tellurici 
di agosto hanno richiamato migliaia di volenterosi nelle terre 
martoriate dal sisma, si pensava che per noi non ci fosse posto, 
che la situazione richiedesse gente specializzata 
ed esperta nonché mezzi sofisticati e imponenti. 
Se questo è vero nella fase di immediata 
emergenza, quando la gestione di un campo per 
sfollati o di servizi per le popolazioni diventa 
più calma e più ordinaria, tutti possono dare 
una mano. E così un giorno all’inizio di ottobre 
il capogruppo Duccio Zefferini ha diramato un 
invito a rendersi disponibili a cui chi scrive e 
un altro volontario, il vicecapogruppo Alberto 
Ancilli, hanno prontamente risposto. Così, il 
7 ottobre due membri del giovane gruppo sono 
partiti per Amatrice - insieme a due confratelli 
di Colle e Poggibonsi - e hanno prestato servizio 

presso i due campi allestiti dalla colonna mobile della Regione 
Toscana nei pressi della sfortunata cittadina laziale. Lì, tra 
fango, pioggia e neve e mischiati a gente di tutte le associazioni 
e di tutta la Toscana, portando il nostro (utilissimo) furgoncino 
e le nostre volenterose braccia, per una settimana abbiamo 
lavorato al campo. Nella Protezione civile c’è “gloria” per 
tutti, anche per i neofiti. Dell’avventura amatriciana ne scriverà 
più diffusamente su queste pagine l’amico poggibonsese 
Maurizio Leone che – insieme a Cristina Verdi di Colle Val 
d’Elsa – con noi l’ha condivisa. È passato un po’ di tempo, 
ma il nefasto terremoto non dà tregua a quelle martoriate 
terre e altre missioni più brevi sono toccate e toccheranno al 
nostro gruppo. Mentre termino di scrivere siamo in preallerta e 
potrebbero chiamarmi nuovamente; intorno a me il necessario 
per la partenza è più o meno pronto: sacche e sacchette, 
scarponi, caschetto, casacche e felpe blu e arancio. Quando 
l’emergenza chiama il volontario accorre. 

Alessandro Giunti

Nel giugno ultimo scorso a Staggia è stato installato un de-
fibrillatore semiautomatico di libero accesso al pubblico da 
parte della Misericordia di Staggia che ha aderito al progetto 
delle Misericordie “MI STAI ACUORE” pilotato nella nostra 
provincia da Siena Soccorso. L’iniziativa ha pieno titolo all’in-
terno delle nostre attività che si promettono di dare servizi ai 
cittadini nell’interesse di tutta la comunità. Il defibrillatore è 
stato alloggiato sulla facciata esterna del palazzo comunale in 
Via Romana, 101 grazie al patrocinio ed al supporto logistico 
del Comune di Poggibonsi. La collocazione ovviamente non 
è casuale in quanto individua il crocevia del paese ed è zona 
abitata sia da privati cittadini che da esercizi commerciali e 
pubblici. Come dice il nome (Open Public) il defibrillatore è 
accessibile a tutti in caso di improvvisa necessità, che si confi-
gura nel momento in cui una persona è colpita da arresto car-
diaco, ed è utilizzabile da coloro che abbiano partecipato ad 
un qualsiasi corso di formazione tenuto da personale abilitato. 
L’altra particolarità interessante è che lo strumento è protetto 
da una bacheca climatizzata e controllato in maniera remota da 
una centrale operativa che ne analizza continuamente lo stato 
di buon funzionamento. Aderendo a questo progetto intendia-
mo implementare la cultura della gestione delle emergenze 
che si sta diffondendo finalmente anche in Italia, dove esistono 

Anche a Staggia un Defibrillatore Open Public
delle eccellenze (vedi Piacenza) ma ancora troppe aree non 
sensibilizzate. A questa prima fase di installazione ne seguirà 
una seconda più importante che sarà quella della formazione; 
è infatti vero che sono già diverse le persone che per motivi 
vari (lavoro, partecipazioni ad Associazioni di volontariato 
come la nostra o altre) sono in possesso dell’abilitazione all’u-
so del defibrillatore semiautomatico, ma è altrettanto vero che 
non avrebbe senso questa iniziativa senza un coinvolgimento 

importante della popolazione: questa fase sarà più laboriosa 
da gestire e richiederà tempi prolungati, ma avrà l’obiettivo di 
formare più persone possibile. A breve quindi verranno attivati 
corsi di formazione gratuiti, aperti a tutti e tenuti dai volontari 
istruttori della Misericordia di Poggibonsi. Chi fosse intenzio-
nato a parteciparvi è pregato di farlo presente presso la sede 
della Misericordia di Staggia.

Lemo Politi
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Sister Act: quando lo spettacolo è a fin di bene!
Non tutte le buone azioni hanno la cassa di ri-
sonanza che spesso meritano, ma ce ne sono 
alcune che indubbiamente non passano inos-
servate. E’ proprio il caso di dire che l’ultima 
raccolta fondi ad opera della Misericordia di 
Poggibonsi per il progetto “Poggibonsi con 
Te” rientra sicuramente in questa categoria. 
Un grande risultato che ha portato tantissimo 
pubblico al Teatro Politeama di Poggibonsi 
per la terza edizione di un progetto a cui mol-
ti si sono ormai affezionati. In collaborazione 
con il Comune di Poggibonsi che patrocina la 
manifestazione(sono intervenuti alla serata il 
Sindaco Bussagli e l’Assessore alle Politiche 
Sociali Convertito),la Misericordia si impegna 
ogni anno in questo progetto di raccolta fondi da 
destinare alle famiglie bisognose della cittadina 
valdelsana.L’ultimo spettacolo di beneficenza è 
stato portato in scena lo scorso 29 Marzo ed ha 
raggiunto un risultato straordinario ben oltre le 
aspettative degli organizzatori. È stata raccolta 
una discreta cifra che servirà a pagare le bol-
lette a chi non riesce a sostenere il peso eco-
nomico dei nostri tempi. Un risultato raggiunto 
grazie alla collaborazione, come sponsor della 
serata, del Gruppo Donatori di Sangue Fratres 
di Poggibonsi e del Lions Club San Gimignano 
Via Francigena e, come partners della Pro 
Loco, dell’Associazione Via Maestra e degli 
Amici di Poggibonsi. Ma un grazie va soprat-
tutto a coloro che hanno messo a disposizione 
un grande spettacolo di intrattenimento, ovvero 
la “Ballet Academy” di Poggibonsi, diretta da 
Irene Chiti, che ha portato in scena il Musical 
“Sister Act”.A far parte della compagnia do-

dici giovani talenti tutti poggibonsesi: Marco 
Simoncini, Gaia Bucalossi, Daniele Coppola, 
Marta Fontani, Maria Grazia Roberto, Cristina 
Baldini, Cristina Bigazzi, Beatrice Grassi, 
Samanta Ramundo, Elena Braccagni, Dominga 
Pedani, Valentina Mori. Cantanti,ballerini ed 
attori che hanno riadattato il copione dell’omo-
nimo film di Whoopy Goldberg ad una sceneg-
giatura esilarante, divertente e anche commo-
vente. Musiche arrangiate per l’occasione da 
Duccio Limberti e regia completamente curata 
da Irene Chiti che ha saputo regalare una per-
formance di grande valore artistico dopo quella 
di “Cats” del 2014. “Ringrazio il Governatore 
Lorini e tutti i poggibonsesi – afferma la regi-
sta- che con grande stima e affetto hanno ap-
prezzato il lavoro di questi ragazzi. La passione 
che ci anima, che ci fa divertire e ci fa amare 

quello che facciamo ha un valore in più sapendo 
di aver conquistato il pubblico di casa nostra e 
aver contribuito a raccogliere questi soldi per 
la nostra comunità. Il nostro auspicio è di po-
ter collaborare sempre di più a queste iniziative, 
poter essere considerati una compagnia teatrale 
in grado di offrire spettacolo di alta qualità. “E 
la Misericordia ringrazia di cuore, infinitamen-
te, Irene Chiti, per l’ennesimo omaggio che ci 
ha voluto fare, dopo la presentazione nella gior-
nata della inaugurazione della nuova sede e i 
due spettacoli benefici al Politeama, nei quali 
si è esibita, nella doppia veste di artista e regi-
sta,  gratuitamente, insieme agli altri artisti del 
“Ballet Academy”. A tutti loro va l’augurio sin-
cero: “Che Iddio Ve ne renda merito!”                                                                                                                             

La redazione

Correttezza e onestà
A volte, nella vita, veniamo a contatto con 
episodi che ci fanno rivivere precedenti 
esperienze e richiamano alla mente ricordi 
ormai dimenticati. La situazione in cui ci 
siamo imbattuti di recente ci ha permesso di 
rammentare un’altra vicenda che ha avuto 
una conclusione di segno diametralmente 
opposto. La riassumiamo in sintesi. Al termine 
di una giornata di lavoro, un dipendente di 
banca rilevava una mancanza di cassa e, dopo 
un’attenta ricerca fra la documentazione in 
suo possesso, individuava l’errore; telefonava 
alla persona a cui aveva consegnato il denaro 
in eccesso e si sentiva rispondere: “un me 
l’avevi a dà” (non avresti dovuto darmeli) e con 
questo terminava la conversazione con sommo 

Centro di Ascolto

sconcerto del malcapitato cassiere. Questo 
episodio ci è tornato in mente di recente, quando 
due giovani di origine straniera, residenti nel 
ns. territorio, si sono presentati al ns. Centro 
di Ascolto per chiedere ragguagli sulla nostra 
operatività. Sulla base delle informazioni 
recepite durante il colloquio, abbiamo 
ipotizzato di aiutarli con la concessione di 
un microcredito di 3.000 €. da rimborsare 
in 36 mesi a tasso zero e, a tal fine, abbiamo 
consegnato l’elenco dei documenti necessari. 
Trascorsi alcuni giorni, si sono ripresentati per 
ringraziarci per il tempo dedicato all’ascolto 
della loro situazione familiare e per la bontà 
della soluzione proposta. Hanno però rinunciato 
a sottoscrivere la richiesta di finanziamento 

perché non si sentivano in grado di pagare la pur 
modesta rata di ammortamento mensile, almeno 
fino a quando il capofamiglia, licenziato, 
non avrà trovato una nuova occupazione. 
Pertanto, pur consapevoli delle difficoltà e delle 
ristrettezze finanziarie che tale scelta avrebbe 
provocato nella conduzione familiare, hanno 
scelto di non ricorrere al nostro intervento per 
ottenere un prestito che non avrebbero potuto 
onorare. Ci è sembrato opportuno divulgare tale 
comportamento che diviene ancor più lodevole 
se paragonato a quello indicato in precedenza.

Il Centro di Ascolto

Una giovane ma solida realtà di protezione civile: 
il gruppo della Misericordia di Castellina Scalo
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PER APPUNTAMENTI TELEFONARE 
ALLO 0577 938727 DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 

STUDI PROFESSIONALI PRESSO LA  MISERICORDIA

Dott. GIANTONIO GUZZO
SPECIALISTA IN MEDICINA INTERNA



L t53036 POGGIBONSI (SI) - Via Senese,55
tel.- Fax 0577936203 - cel. 340 8930620
e.mail: tipograficasnc@libero.it

Tutti i tipi di stampa 
Piccole e grandi tirature
Partecipazioni di Nozze
Calendari personalizzati

“La Tipografica”
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ATTIVITÀ DELLA MISERICORDIA
BANCO ALIMENTARE
Orario di ufficio
0577/936193 - 0577/937441

CENTRO DI ASCOLTO ANTIUSURA E
“MICROCREDITO DI SOLIDARIETÀ”
Orario di ufficio	
0577/936193 - 0577/937441

STUDI PROFESSIONALI
Lunedì: 	 8.00-11.00  14.30-20.00
Martedì: 	 8.00-11.00  14.30-20.00
Mercoledì: 	8.00-11.00   14.30-20.00
Giovedì: 	 8.00-10.30   14.30-20.00
Venerdì : 	 8.00-10.30   14.30-20.00
0577/938727

PROTEZIONE CIVILE
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

•	 3 viaggi l’anno gratuiti entro i 30 KM in ambulanza e/o altro mezzo
•	 sconto del 30% sui viaggi successivi oltre al 3°
•	 sconto del 50% in caso di servizi ricorrenti di almeno 20 viaggi

Per i soci...
Servizi Sanitari Servizi Funebri e Cimiteriali

•	 sconto del 5% sull’acquisto del cofano funebre
•	 autofunebre gratuito entro 30 Km e sconto 50% oltre i 30 km
•	 tassa associazione salma gratuita
•	 sconto del 5% sulla concessione di loculi cimiteriali

Tutti i numeri della Misericordia
www.misericordiapoggibonsi.org - info@misericordiapoggibonsi.org

Ufficio e segreteria – Tel. 0577 936193
Lunedì e Mercoledì dalle 09:00 alle 13:00 e dalle 15:30 alle 18:30

Martedì, Giovedì, Venerdì dalle 09:00 alle 13:00 / Sabato dalle 09.00 alle 12.30
Studi Professionali – Tel. 0577 938727 (per gli orari vedi tabella sopra)

Per appuntamenti: dal lunedì al venerdì  - Tel. 0577 938727
Cimitero della Misericordia – Tel. 0577 980465

Dal 01/10/2016 al 31/03/2017: dalle 08:30 alle 11:30 e dalle 14:00 alle 17:00 tutti i giorni
Dal 01/04/2017 al 30/09/2017: dalle 08:00 alle 11:00 e dalle 15:00 alle 18:00 tutti i giorni

SERVIZI CIMITERIALI
orario di apertura 
0577/980465

SERVIZI FUNEBRI
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

SERVIZI SANITARI 
DI EMERGENZA
24 ore su 24
118

SERVIZI SANITARI 
ORDINARI	
24 ore su 24	
0577/936193 - 0577/937441

CORSI DI PRIMO SOCCORSO
NEI LUOGHI DI LAVORO	
DVR 81/08 EX 626	
Orario di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

SERVIZI SOCIALI  E ASSISTENZA	
orario di ufficio	
0577/936193 - 0577/937441

TELESOCCORSO 
24 ore su 24 

BANCO FARMACEUTICO 
Martedì ore 17-19

GRUPPO “SFIDE” SALUTE MENTALE
Oraro di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

COMMISSIONE CULTURA
Orario di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

GRUPPO DONATORI SANGUE “FRATRES”
Tutti i giorni escluso il sabato
dalle 17,30 alle 20,00
0577 981373
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